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Come nasce l’idea di estendere l’Art bonus 
alle dimore storiche private?

E’ un progetto promosso da Past Forward dal 2016 in tutta 
Italia con una proposta di legge per il riconoscimento

delle CASE MUSEO D’INTERESSE STORICO

CON REGIME FISCALE SPECIALE
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L’evoluzione in Italia della tassazione sulle 
dimore storiche

In base all’art. 9 della Costituzione, “la Repubblica … tutela il 
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione” 
(e, si badi, ai fini del “dovere costituzionale” di tutela del 
patrimonio storico-artistico, è irrilevante il fatto che la 

proprietà del bene culturale sia pubblica o privata).

Il Codice dei beni culturali stabilisce che 
“i privati proprietari di beni appartenenti al patrimonio 
culturale sono tenuti a garantirne la conservazione”.
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Quale è la natura delle dimore 
storiche vincolate?

È necessario tener ben presente quale sia la natura
dei beni in esame.

▪Beni di proprietà privata, ma di rilevanza
pubblica.

▪I proprietari dei beni storici vincolati sono, in
sostanza, gestori degli immobili nell’interesse dello
Stato.

▪Chi possiede una dimora storica vincolata appare
come un soggetto ausiliario dell’Ente pubblico.

Palazzo Visconti (Milano)
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Necessaria compensazione fiscale

▪ A fronte degli oneri conseguenti al vincolo di
conservazione, lo Stato riserva ai beni vincolati un
regime fiscale meno gravoso.

▪ Una specie di compensazione: ad una proprietà
“diversa” deve necessariamente corrispondere un
regime fiscale “diverso”.

Villa Arese Lucini (Osnago)
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Fino al 2011

Dal 1991 al 2011, per vent’anni è rimasta

in vigore la disposizione prevista dall’art.

11 della L. 30 dicembre 1991, n. 413,

secondo la quale, in ogni caso, il reddito

di tali immobili era tassato in base al

criterio della c.d. rendita figurativa, che,

nel caso in cui l’immobile fosse locato,

comportava in sostanza l’irrilevanza

fiscale dei canoni di locazione percepiti.
Castello Roero di Monticello (Cuneo)
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Dal 2012

A partire dall’anno 2012 il “regime speciale” è stato abrogato e, al suo
posto, sono state introdotte agevolazioni che si “innestano” nel regime
fiscale “ordinario”.

Non più un regime speciale, ma una serie di agevolazioni diversificate
in funzione dell’utilizzo dell’immobile:

▪ nel caso di immobili non locati: per le persone fisiche la tassazione
ai fini Irpef è “assorbita” da quella ai fini IMU; per le società, il
reddito è costituito dalla rendita catastale ridotta del 50%;

▪ nel caso di immobili locati: tassazione del canone risultante dal
contratto di locazione al netto della riduzione forfettaria del 35%.
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DEDUZIONI

Altro tema di massima importanza è la possibilità di dedurre, ai fini
delle imposte sui redditi, i costi sostenuti per la gestione delle dimore
storiche.

Nel Testo Unico delle imposte sui redditi:

▪ per le persone fisiche è prevista una detrazione del 19% delle sole
spese sostenute per il restauro e per la conservazione degli
immobili storici vincolati, sempre che si tratti di spese necessarie in
base ad apposita certificazione rilasciata dalla Soprintendenza per i
beni culturali

▪ per i proprietari che rivestono la qualifica di imprenditori è prevista
la deduzione dal reddito d’impresa delle medesime spese di restauro
e conservazione.
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IMPOSTE LOCALI

Per quanto riguarda, poi, la tassazione locale, ai fini dell’IMU è
previsto che, per i fabbricati di interesse storico-artistico, la base
imponibile è ridotta alla metà.

Nella Legge di stabilità 2016 è stata prevista l’esenzione delle
abitazioni principali dall’IMU, con esclusione però delle dimore
storiche.

! Risultato paradossale:

le dimore storiche subiscono una
discriminazione negativa rispetto
a tutti gli altri immobili.

Villa Valguarnera di Bagheria (Palermo)
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IMU su dimore storiche

La scelta fatta nella legge di stabilità 2016 è censurabile sotto diversi
profili di illegittimità costituzionale:

▪ per violazione del principio di eguaglianza, in quanto discrimina
irragionevolmente i proprietari delle dimore storiche rispetto ai
proprietari di immobili “ordinari”;

▪ per violazione del principio di doverosa tutela del patrimonio
storico-artistico, perché non si può dire che tale tutela sia garantita
da una norma che sottopone le dimore storiche ad una tassazione
da cui sono esenti gli immobili “ordinari”.
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ART BONUS come misura compensativa

L’Art bonus (credito d’imposta del 65% a favore dei soggetti che effettuano

donazioni a sostegno del patrimonio culturale) è un beneficio fiscale

equiparabile a quello previsto in Francia per i “mecenati” che effettuano

donazioni a favore delle dimore d’epoca private: in Francia, infatti, il

sostegno finanziario da parte delle imprese beneficia di una riduzione

dell'imposta sulle società pari al 60% dell'importo della donazione.

L’esperienza francese induce a prevedere che l’estensione dell’Art bonus,

incentivando erogazioni liberali dirette a finanziare il restauro e la

conservazione delle dimore d’interesse storico-artistico, oltre a consentire

la salvaguardia di una parte del patrimonio culturale nazionale, avrebbe

anche il pregio di valorizzare eccellenze dell’artigianato locale

(restauratori, maestri d’ascia, tessitori, ecc.).
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Segue: ART BONUS misura compensativa

Si potrebbero ipotizzare criteri per riconoscere il beneficio alle dimore

meritevoli di particolare tutela: ad es., includendo fra i beneficiari le «case

museo d’interesse storico-artistico», costituite dalle dimore storiche

vincolate aperte alla fruizione pubblica e caratterizzate dal perdurante

possesso da parte della stessa famiglia che, nel corso degli anni, ha

mantenuto in vita il bene nel rispetto del vincolo culturale.

Per evitare il rischio di un arricchimento personale, si potrebbe

condizionare l’applicazione dell’Art bonus alla trascrizione nei pubblici

registri di un atto con cui il proprietario si impegna a destinare l’immobile

per un lungo periodo alla realizzazione di interessi meritevoli, come

l’apertura al pubblico e la conservazione senza frazionamenti, nonché

l’integrale impiego per interventi di restauro dei proventi derivanti da

attività svolte all’interno delle medesime dimore.



13

Un sostegno dai «neo residenti»?

Un sostegno potrebbe venire anche dal nuovo regime fiscale introdotto per

attrarre i “neo residenti”, che prevede, per coloro che trasferiscono la

residenza fiscale in Italia, una imposta forfetaria sui redditi prodotti

all’estero nella misura fissa di 100 mila euro.

Per rendere ancora più attraente la scelta di

spostare la residenza in Italia da parte di

persone con redditi esteri elevati, si potrebbe

ipotizzare una norma che preveda l’integrale

destinazione dell’imposta forfetaria (ogni anno

100.000 euro) per finanziare progetti sociali o

di riqualificazione ambientale a favore della

comunità e del territorio in cui si trova la

dimora storica.
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Un sostegno dai «neo residenti»?

Gli “stranieri” facoltosi che prediligono l’Italia

come luogo in cui trasferire la residenza

beneficiando del regime dei neo residenti,

sapranno che, se scelgono di risiedere in una

(porzione) delle dimore storiche in esame

(naturalmente d’accordo con i proprietari, che

trarranno un reddito dalla locazione), l’importo

dell’imposta forfetaria (100.000 euro all’anno)

saranno destinati a progetti socialmente utili per la

comunità circostante la dimora.

In questo modo, il neo residente facoltoso

diventerà un benefattore della comunità,

innescando un circuito virtuoso di investimenti sul

territorio.

Palazzo Valguarnera Gangi (Palermo)
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